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L’Ufficio federale della cultura (UFC) assegna per la decima volta il Gran Premio 
 svizzero di musica e sette Premi svizzeri di musica. Tre Premi speciali di musica 
 saranno attribuiti ad associazioni culturali e artisti in virtù del loro contributo alla  
scena musicale svizzera.

10 anni di Premi svizzeri di musica
Dalla sua introduzione nel 2014, l’UFC ha onorato 131 musicisti e musiciste di livello 
nazionale con i Premi svizzeri di musica. Con la qualità della loro creazione musicale, 
la loro forza innovativa e la loro rinomanza in Svizzera e all’estero, le premiate e i  
premiati sono importanti ambasciatori di una Svizzera musicale varia, cosmopolita  
e vivace.
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Prefazione Giuria federale della musica

In quest’anno segnato dal complesso  
ritorno alla normalità, i Premi svizzeri di 
musica festeggiano dieci anni di esisten-
za. Grazie al sostegno delle istituzioni, 
alla passione e all’instancabile motiva-
zione delle operatrici e degli operatori 
della scena culturale e in particolare mu-
sicale siamo tornati a uscire, ad ascolta-
re, a ballare, a cantare, a suonare. Questa 
passione è il filo conduttore della storia 
dei Premi svizzeri di musica, un filo che 
disegna una variopinta trama sonora  
intrecciando tra di loro le emancipate vi-
sioni delle artiste e degli artisti premiati. 
Nei loro primi dieci anni di vita, i Premi 
svizzeri di musica hanno saputo evolve-
re, aprirsi, raccontare un mosaico di  
tradizioni e di influenze che abbatte bar-
riere, s’insinua, sguscia fuori e infine,  
con brio, si impone.

Erik Truffaz, Gran Premio svizzero 
di musica 2023, è un talentuoso amba-
sciatore di questa apertura. Corriere 
dell’arte, trombettista giramondo, uma-
nista a passeggio. Quando si imbarca 
per le sue esplorazioni musicali ama 
condividere il viaggio con le nuove leve 
della scena musicale svizzera, alle quali 
dà spazio rendendo possibili gli incontri 
più improbabili. 

Si salpa: alla volta di  universi al di là delle 
frontiere dei generi musicali. È il filo 
 rosso dei suoi diari di viaggio, sprigiona 
energia verso i quattro punti cardinali, 
ama l’essere altrove insieme. La tromba 
dell’artista nato in Svizzera e detentore 
della doppia nazionalità franco-svizzera 
è una bacchetta da rabdomante puntata 
verso il basso che capta straordinarie 
 piste musicali.

In occasione della decima edizio-
ne dei Premi svizzeri di musica, la giuria 
propone un palmarès che onora le 
esplorazioni e la diversità, coloro che 
non smettono mai di cercare, che osano, 
che incoraggiano e si mettono in gioco. 
Ci auguriamo che il frutto dei nostri  
accesi dibattiti offra a tutte e tutti la pos-
sibilità di esplorare nuovi orizzonti, di 
sbarazzarsi di pregiudizi, di ascoltare e, a 
volte, anche di essere turbati. Sostenere 
ogni tipo di musica in questo delicato 
periodo di grandi cambiamenti è più che 
mai necessario. Perché in ogni suo 
aspetto la musica ci ricorda chi siamo e 
ci aiuta a immaginare e disegnare gli 
orizzonti di domani.

Laurence Desarzens,
presidente della giuria
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Procedura  
di selezione

Premi svizzeri di musica

Cerimonia

Dicembre

Febbraio

Maggio

Settembre

Esperte ed esperti

Giuria 

Vincitori e vincitrici

 3 x 25 K
 7 x 40 K
 1 x 100 K

I Premi svizzeri di musica ricompensano 
la creazione musicale svizzera eccellen-
te e innovativa, e contribuiscono alla sua 
diffusione. Ogni anno l’Ufficio federale 
della cultura incarica una decina di esperti 
del settore musicale provenienti da tutte 
le regioni del Paese e attivi nelle diverse 
discipline musicalinelle diverse discipli-
ne musicali di proporre candidati e 
 candidate per i Premi svizzeri di musica. 

Ad inizio anno, la giuria federale 
della musica (composta da sette membri) 

seleziona tra le circa 60 proposte 11 vinci-
tori e vincitrici. Tra i criteri di riferimento 
 rientrano l’eccellente qualità della creazio-
ne musicale, l’innovazione come capacità 
di interrogarsi e reinventarsi costante-
mente, la fama nazionale e internazionale, 
di cui godono i musicisti e le musiciste. 

Il Gran premio svizzero di musica 
ammonta a 100 000 franchi, i Premi 
svizzeri di musica hanno un valore di 
40 000 franchi ciascuno e i Premi spe-
ciali di musica di 25 000 franchi ciascuno.
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Carlo Balmelli
Ambasciatore della musica bandistica 
svizzera
Arogno (TI)

Mario Batkovic
Un visionario poliedrico
Berna (BE)

Lucia Cadotsch
Voce di spicco della scena jazz europea
Zurigo (ZH) e Berlino (DE)

Ensemble Nikel
Innovatori della musica da camera
CH, ISR, USA, DE

Sonja Moonear
Protagonista della scena DJ e della club 
culture svizzera
Ginevra (GE)

Katharina Rosenberger
Una compositrice che acuisce i nostri 
sensi
Zurigo (ZH)

Saadet Türköz
Artista vocale di fama mondiale
Istanbul (TUR) e Zurigo (ZH)

Laurence Desarzens
presidente della giuria, musica pop, ope-
ratrice culturale
Losanna (VD)

Gian-Andrea Costa
musica classica, jazz, metal, musicista e 
giornalista
Lugano (TI)

Kate Espasandin
jazz, curatrice di programmi musicali  
Vevey (VD)

Anne Gillot
musica classica e musica contempora-
nea, musicista e giornalista
Losanna (VD)

Simon Grab
musica urbana e sperimentale,
musicista
Zurigo (ZH)

Peter Kraut
musica contemporanea all’incrocio fra 
composizione, cultura pop e arti visive
Zurigo (ZH) e Berna (BE)

Johannes Rühl
musica popolare, forme di musica
contemporanea, etnomusicologo
e curatore di programmi musicali
Loco (TI)

Panoramica I premi e la giuria

I vincitori e le vincitrici
dei Premi speciali di musica 2023

I vincitori e le vincitrici  
dei Premi svizzeri di musica 2023

Gran Premio svizzero di musica 
2023

La giuria federale  
della musica 2023

→ Sito internet della giuria

Helvetiarockt
In lotta per la diversità e la parità
Sede dell’associazione a Berna (BE)

Kunstraum Walcheturm
Centrale urbana di sperimentazione  
costante
Zurigo (ZH)

Pronto
Con lui, lo svizzero tedesco diventa una 
lingua universale 
Soletta (SO)

Erik Truffaz
Il grande poeta della tromba
Chêne-Bougeries (GE) e Parigi (FR)

https://www.bak.admin.ch/bak/it/home/kulturschaffen/musica/premio-svizzero-di-musica/giuria.html
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Presentazione  
dei vincitori e  
delle vincitrici  
2023
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Erik Truffaz 

« Je suis très heureux de ce prix qui ho-
nore non seulement mon parcours, mais 
aussi celui des musiciens avec qui nous 
avons élaboré une musique qui nous a 
ouvert les portes des scènes internatio-
nales, mon management et l’ensemble 
des partenaires qui m’ont soutenu lors-
que j’étais inconnu, à savoir Pro Helvetia 
et les petits clubs du bassin Lémanique. »

→ Sito internet
→ Spotify
→ Soundcloud
→ Attualità

Musicista eclettico come pochi altri del 
panorama contemporaneo, il trombettista 
Erik Truffaz, nato nel 1960 nei pressi di 
 Ginevra, con il suo strumento mescola 
generi quali il jazz, l’hip hop, il drum’n’bass, 
il pop e la musica elettronica, creando 
composizioni tanto innovative quanto  
accessibili a tutti. Al più tardi dall’album 
«Bending New Corners», pietra miliare in-
cisa nel 1999 con la leggendaria etichetta 
discografica Blue Note, Truffaz è entrato 
nell’olimpo della storia recente del jazz.

Nel corso della sua lunga carriera, 
Erik Truffaz ha dato vita a un sound  
inconfondibile che trasuda poesia. Ha 
suonato con svariati musicisti e musici-
ste, collaborando tra l’altro con cantanti 
del calibro di Rokia Traoré e Sophie 
 Hunger (Gran Premio svizzero di musica 
2016), e da decenni insieme al suo quar-

tetto si dimostra capace di intercettare 
le tendenze musicali del momento. Gra-
zie alla sua curiosità e apertura, Truffaz 
promuove inoltre musiciste e musicisti 
di generazioni più recenti come il batte-
rista Arthur Hnatek, insignito del Premio 
svizzero di musica 2022.

Di recente, la sua forza innovativa 
lo ha spinto a compiere un viaggio a  
ritroso nell’epoca d’oro del cinema. Nel 
suo nuovo disco «Rollin’» Truffaz, spesso 
paragonato a Miles Davis, interpreta in-
fatti le grandi colonne sonore del passa-
to a fianco di compagni di viaggio come 
il bassista Marcello Giuliani (Premio 
 svizzero di musica 2018). Il trombettista 
che, malgrado i suoi grandi successi, ha 
sempre posto il collettivo in primo piano, 
merita ora le luci della ribalta.
Ambasciatore della musica  

Il grande poeta della tromba Gran Premio svizzero di musica 2023

https://www.eriktruffaz.net/
https://open.spotify.com/artist/6U3cvMmHIab0CAGtC5tRY3?si=0-3tRcVIToqn8Yp43EnClA
https://soundcloud.com/erik-truffaz-quartet
https://erik-truffaz.lnk.to/Rollin
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Carlo Balmelli

«È veramente un onore ricevere questo 
importante riconoscimento a livello  
nazionale! Non solo ti fa pensare a tutti 
gli anni che hai dedicato a questa attivi-
tà, ma personalmente mi sta dando una 
grande carica per approfondire, creare  
e realizzare nuove idee e proposte.»

Nato in Ticino nel 1969, Carlo Balmelli  
è da decenni protagonista della cultura 
bandistica svizzera in veste di direttore 
d’orchestra, trombonista e direttore di 
scuole di musica. 

Cresciuto in una famiglia di musi-
cofili, Carlo Balmelli ha studiato trombo-
ne e poi direzione d’orchestra al Conser-
vatorio di Berna. Già direttore della 
Banda Nazionale Giovanile, da molti anni 
dirige varie orchestre, tra cui la Musik-
gesellschaft Konkordia Egerkingen e la 
Stadtharmonie Oerlikon Seebach. Nel 
suo Cantone natale ha fondato l’orche-
stra di fiati della svizzera italiana (ofsi)  
e ha condotto la Civica Filarmonica di 
Mendrisio a eccezionali successi.  

Molto richiesto come direttore ospite 
anche all’estero, in qualità di docente 
promuove le nuove leve presso svariate 
scuole di musica.

Carlo Balmelli condivide il suo 
enorme bagaglio di conoscenze anche 
come editore di testi bandistici, gettan-
do ponti tra i mondi della musica amato-
riale e professionale. Con il suo impe-
gno, dimostra in maniera impressionante 
come difendere le tradizioni e, al tempo 
stesso, entusiasmare le generazioni più 
giovani. Per i suoi meriti, nel 2022 il tici-
nese è stato insignito del Premio Ste-
phan Jaeggi, considerato il più alto rico-
noscimento nell’ambito del settore 
bandistico svizzero.

bandistica svizzera Premio svizzero di musica 2023

→ Sito internet  
 Civica Filarmonica di Mendrisio
→ Sito internet  
 Stadtharmonie Zürich Oerlikon
→ Sito internet  
 MG Konkordia Egerkingen
→ Catalogo delle opere
→ Attualità

http://www.civicamendrisio.ch/carlo_balmelli.html
http://www.civicamendrisio.ch/carlo_balmelli.html
https://stadtharmonie.ch/
https://stadtharmonie.ch/
https://stadtharmonie.ch/
https://www.konkordia-egerkingen.ch/
https://www.konkordia-egerkingen.ch/
https://symphonicworks.ch/
https://drive.google.com/file/d/1rLjI3olRSclOHrJNYkNl5gGPeYWNvT_J/view?usp=share_link
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Mario Batkovic 

«Danke für den Schweizer Musikpreis! 
Die offizielle Anerkennung meiner  
Arbeit ehrt mich und gibt mir Antrieb, 
mich weiterhin mit vollem Einsatz  
meiner Liebe zu den Tönen hinzugeben.»

Il musicista Mario Batkovic sfugge ad 
ogni categorizzazione come strumenti-
sta, compositore ed inventore di propri 
strumenti. Con la fisarmonica sviluppa 
un universo sonoro che coniuga generi 
diversi come la musica classica, am-
bient, minimal e metal e in cui si può di-
stinguere ogni nota, anche quando di-
storce i suoni a suo modo. 

Dopo gli studi presso le scuole 
universitarie professionali di Basilea e 
Hannover, Mario Batkovic ha suonato in 
diverse band bernesi tra cui i Kummer-
buben e Stiller Has di Endo Anaconda 
(Premio svizzero di musica 2017), per il 
quale ha composto e prodotto musica. 
Parallelamente Batkovic ha sviluppato 
una propria voce musicale come solista, 
acquisendo fama internazionale. Il suo 
album di esordio da solista, pubblicato 
nel 2017 dall’etichetta discografica Inva-
da Records di Geoff Barrow, fondatore 

dei Portishead, è stato annoverato tra i 
migliori dischi di musica d’avanguardia 
di quell’anno dalla rivista «Rolling Stone». 
«Introspectio», il suo secondo album, ha 
potuto contare su partecipazioni illustri 
tra cui James Holden, pioniere della  
musica elettronica, e Clive Deamer, bat-
terista che ha suonato tra l’altro con i 
Radio head e Robert Plant. Batkovic ha 
composto colonne sonore, tra le quali 
quelle di di «Mad Heidi», «Unser Garten 
Eden» e «Der Imker» e musica per case 
di moda come AMI PARIS. La sua musica 
è inoltre protagonista del videogioco  
di grande successo «Red Dead 
 Redemption 2».

Oltre che per queste opere, 
 Batkovic si distingue per i suoi spettaco-
lari concerti da solista, con cui, pezzo 
dopo pezzo, espande l’universo della 
 fisarmonica.

Un visionario poliedrico Premio svizzero di musica 2023

→ Sito internet 
→ Spotify
→ Attualità

https://www.batkovic.com/
https://open.spotify.com/artist/3lLjSS7VP84aQ1fwX3Vbqz?si=yXU9Sf1pTE6_mqLNj0jBPg
https://invada.bandcamp.com/album/mad-heidi-original-score
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Lucia Cadotsch 

«Der Schweizer Musikpreis ist eine 
schöne Würdigung meiner Arbeit der 
letzten 15 Jahre.»

Lucia Cadotsch, nata nel 1984 a Zurigo,  
è una delle più apprezzate cantanti del 
jazz contemporaneo. Insieme alle musi-
ciste e ai musicisti che la accompagnano, 
con la sua voce regala una profondità 
straordinaria ai classici del jazz e alle 
proprie composizioni.

Residente da oltre 20 anni a 
 Berlino, con il suo trio Speak Low ha 
pubblicato nel 2016 un celebrato album 
d’esordio, catturando l’attenzione con  
rivisitazioni radicali di classici del jazz 
come «Strange Fruit». Con tale album, 
insignito di vari riconoscimenti tra cui 
l’ECHO Jazz Award, ha conquistato an-
che persone al di fuori della scena jazz 
come l’autore di bestseller statunitense 
T. C. Boyle. Nel 2017 è seguita una rein-
terpretazione di questo disco con musi-
cisti quali i vincitori del Premio svizzero 
di musica Linnéa Racine alias Evelinn 
Trouble (2018), Julian Sartorius (2014)  

e Joy Frempong (2015). 
Oltre a far parte del trio Speak 

Low, Lucia Cadotsch ha fondato AKI,  
un quartetto che la vede protagonista 
insieme ai jazzisti britannici Kit Downes 
(pianoforte, organo, armonium), Phil 
Donkin (basso) e James Maddren (bat-
teria). Il loro album d'esordio uscirà il  
26 maggio 2023, con la partecipazione 
del leggendario chitarrista statunitense 
Kurt Rosenwinkel e per l'etichetta di-
scografica di quest'ultimo. Un altro 
gruppo che evidenzia la voglia di avven-
tura di Lucia Cadotsch è la LIUN + The 
Science  Fiction Band; insieme a Wanja 
Slavin sonda le relazioni tra diversi  
generi musicali e tecniche di esecuzio-
ne, come testimonia anche il disco  
«Lily of the Nile» pubblicato nel 2022.

Ricca di inventiva, la musica di 
 Lucia Cadotsch è la prova che la storia 
del jazz ha ancora molto da raccontare.

Voce di spicco della scena jazz europea Premio svizzero di musica 2023

→ Sito internet 
→ Spotify
→ Tidal
→ Attualità

https://www.luciacadotsch.com/
https://open.spotify.com/artist/6fjIC3dxUYTL8eOzxbU1Ou?si=TctW9NU2TeWaT3seBn3sTg
https://tidal.com/browse/artist/6775497
https://fanlink.to/Lucia_Cadotsch_AKI_I_WONT
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Ensemble Nikel

© Amit Elkayam

« Le monde de la musique classique 
contemporaine est très riche, mais très 
restreint. Ce Prix suisse de musique,  
qui ne fait aucune différence entre les 
catégorisations de musique, représente 
pour nous la preuve que notre travail  
se doit d’être comparé à divers autres 
styles de musique et de casser tous  
les codes de l’entre-soi pour partager 
notre musique à un plus grand public. 
C’est un immense honneur. Nikel est un 
groupe très actif à l’international, nous 
espérons aussi que ce prix pourra  
renforcer notre attache et activité sur  
le terrain national. »

L’Ensemble Nikel è radicalmente con-
temporaneo. Dal 2006 i suoi quattro 
membri Brian Archinal, Yaron Deutsch, 
Antoine Françoise e Patrick Stadler – 
con radici negli Stati Uniti, in Israele, 
Svizzera e Germania – esplorano una 
forma del tutto nuova di musica da  
camera con un’inconsueta formazione 
elettroacustica che ricorda una rock 
band: sassofono, chitarra elettrica, bat-
teria e pianoforte sono infatti gli stru-
menti base dei quattro musicisti.

Il quartetto è salito sul palco di 
prestigiosi festival internazionali come i 
Donaueschinger Musiktage o Hudders-
field Contemporary Music Festival e si è 
esibito in tournée che lo hanno condotto 

fino in America del Sud e Nuova Zelanda.
Il repertorio di Nikel è costituito  

da opere concepite appositamente per 
questa formazione senza eguali. L’en-
semble vanta prime assolute di compo-
sitrici e compositori contemporanei di 
spicco quali Katharina Rosenberger (an-
ch’essa vincitrice di un Premio svizzero 
di musica 2023), Chaya Czernowin e 
 Michael Wertmüller. Nel 2022 il quartetto 
ha pubblicato «Bright Darkness»; l’inter-
pretazione di questa composizione di 
Klaus Lang rappresenta una dimostra-
zione eccezionale della capacità dell’en-
semble di travalicare le barriere tra i  
generi musicali e di proporre forme di 
esecuzione inedite.

Innovatori della musica da camera Premio svizzero di musica 2023

→ Sito internet 
→ Spotify
→ Bandcamp
→ Attualità

http://ensemblenikel.com
https://open.spotify.com/artist/4zG2xEzHFLb0PRKrhGc0m9
https://nikel.bandcamp.com
https://ensemblenikel.com/records/klaus-lang-bright-darkness/
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Sonja Moonear 

© Julius Gnoth photography

« J’ai reçu un appel téléphonique de 
l’OFC le matin du lundi 6 février. Je me 
trouvais à Istanbul pour une perfor-
mance et les nouvelles du tremblement 
de terre venaient d’arriver. La situation 
était complètement irréelle, je n’ai pas 
tout de suite compris et surtout je n’arri-
vais pas à y croire. […] Après tant d’an-
nées passées sous les radars – de ma-
nière assez volontaire – cette distinction 
est d’une importance énorme autant 
pour moi que pour la musique électro-
nique, car elle signifie non-seulement la 
reconnaissance de mon travail au sein 
d’un milieu relativement méconnu et pas 
toujours apprécié de la population au 
sens large, mais également le respect  
et l’importance que revêt cette musique 
et les milieux qu’elle côtoie. »

La ginevrina Sonja Mounir alias Sonja 
Moonear, classe 1978, figura tra le più 
stimate DJ e produttrici musicali della 
club culture svizzera. I suoi DJ set si 
 contraddistinguono per una commistio-
ne di stili che sfugge a qualsiasi catego-
rizzazione: ritmi house e techno si fon-
dono con sonorità sperimentali, dando 
vita a un linguaggio musicale per la pista 
da ballo estremamente personale.

Dopo una formazione come piani-
sta classica, Sonja Moonear si è avvici-
nata alla club culture, sperimentando 
con i giradischi e la leggendaria drum 
machine Roland R 8 e buttandosi nella 
scena underground ginevrina, dove dal 
2002 è rapidamente decollata la sua 
 carriera di DJ ed è stata resident-DJ al 
club Weetamix. Da allora si esibisce in 
club e rinomati festival in tutto il mondo. 

Insieme a Ricardo Villalobos, DJ e musi-
cista berlinese di fama mondiale, è stata 
una delle protagoniste di «Denke ich an 
Deutschland in der Nacht», un impressio-
nante documentario sulla scena techno.

Accanto alla sua carriera di DJ, 
Sonja Moonear produce brani propri, la-
vora come designer del suono per la 
 Radiotelevisione svizzera di lingua fran-
cese (RTS) e pubblica remix per presti-
giose etichette discografiche come 
 Karat e Rawax. Presso quest’ultima, nel 
2023 uscirà un un album in collaborazio-
ne con la band di Amburgo Wareika. Attiva 
anche dietro le quinte come responsabile 
di un’etichetta discografica e promoter  
di eventi, Sonja Moonear è un vulcano di 
idee che ispira profondamente la club 
culture svizzera e internazionale.

Protagonista della scena DJ e della  
club culture svizzera

Premio svizzero di musica 2023

→ Attualità

https://ra.co/dj/sonjamoonear
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Katharina  
Rosenberger

«Es ist eine grosse Ehre für mich und 
alle, die an meinen Werken mitgewirkt 
haben, dass unsere Projekte diese  
Anerkennung erhalten. Es ist eine 
 grosse Ermutigung für mich, meinen 
künstlerischen Weg weiterzugehen,  
immer wieder neue Dinge auszupro-
bieren, neue Themen zu erforschen, zu 
experimentieren und Risiken einzu-
gehen, bestehende Zusammen arbeiten 
zu pflegen und neue aufzubauen.»

Mediante le sue opere, la compositrice 
zurighese Katharina Rosenberger, clas-
se 1971, proietta il pubblico in luoghi sco-
nosciuti, adottando un approccio interdi-
sciplinare e combinazioni inconsuete. I 
suoi lavori includono altre discipline arti-
stiche e media quali video, arti figurative 
e teatro. Con la sua arte del suono e le 
sue sculture sonore, Katharina 
 Rosenberger sfida le abitudini di ascolto 
e sposta l’attenzione sul modo in cui 
 percepiamo la musica e le opere d’arte.

Katharina Rosenberger ha studia-
to al prestigioso Berklee College of 
 Music di Boston, alla Royal Academy of 
Music di Londra e alla Columbia Univer-
sity di New York. Professoressa alla 
 University of California di San Diego dal 
2018 – dove già in precedenza aveva 

 insegnato composizione e arte sonora – 
nel 2021 ha inoltre assunto la cattedra  
di composizione a Lubecca. Nel 2019 le  
è stata conferita la borsa di studio 
 Guggen heim, rinomata a livello mondiale.

Katharina Rosenberger ha otte-
nuto numerosi riconoscimenti: il suo 
progetto di arte mediale «VIVA VOCE» è 
stato sostenuto dall’Ufficio federale della 
cultura e il suo album «TEXTUREN», in-
terpretato dal Wet Ink Ensemble di New 
York, si è aggiudicato il prestigioso 
 Copland Recording Grant nonché il Pre-
mio della critica discografica tedesca 
(Preis der deutschen Schallplattenkritik). 
Le sue opere, presentate nel quadro di 
festival internazionali, grazie alla loro fisi-
cità regalano esperienze che acuiscono 
in maniera duratura i sensi del pubblico.

Una compositrice che acuisce  
i nostri sensi

Premio svizzero di musica 2023

→ Sito internet 
→ Soundcloud
→ Attualità

https://krosenberger.ch/
https://soundcloud.com/chrrroseberger
https://krosenberger.ch/calendar
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Saadet Türköz 

«Der Schweizer Musikpreis ist für mich in 
vieler Hinsicht eine grosse Ehre und Freu-
de. Er bedeutet für mich in erster Linie 
eine Anerkennung als Künstlerin. Ich hatte 
nie eine formale Ausbildung als Musike-
rin, sondern habe mir stets meinen eige-
nen Weg als Künstlerin gesucht. Ich wollte 
mit meiner Stimme die Menschen aus un-
terschiedlichen Welten zusammenbrin-
gen, wie ich selbst in mir unterschiedliche 
Welten vereine: meine Kindheit und Ju-
gend in einer Familie kasachischer Flücht-
linge in Istanbul, meine Jahre als Teil einer 
kreativen Kunst- und Musikszene in der 
Schweiz, meine Begegnungen mit Musi-
kerinnen und Musikern aus der ganzen 
Welt. Es ist für mich eine besondere Freu-
de, von der Schweiz, meiner zweiten Hei-
mat, diese Anerkennung zu erhalten.»

Cantante, improvvisatrice e artista voca-
le, Saadet Türköz è una delle figure più si-
gnificative della scena musicale indipen-
dente zurighese. Nata a Istanbul nel 1961, 
vive ormai da oltre 40 anni in Svizzera.

Saadet Türköz è stata influenzata 
da tradizioni musicali assai eterogenee. 
Oltre a interiorizzare le canzoni folk  
dei suoi nonni, costretti a fuggire dal Ka-
zakistan in Turchia, sin da giovane si è in-
teressata alle sonorità indiane, dell’Asia 
centrale e del mondo arabo. Nella sua 
musica, questi diversi retaggi si fondono 
con il blues, l’avanguardia europea e 
americana e il free jazz.

Saadet Türköz lavora con musici-
ste e musicisti di varie generazioni e  
regioni del mondo. Con il musicista spe-
rimentale statunitense Elliott Sharp ha 
realizzato l’album «Kumuska» (2019), 

 registrato a New York. Insieme a musici-
ste e musicisti kazaki, nel 2006 ha inciso 
«Urumchi», disco che trae il suo nome 
dalla città capoluogo degli Uiguri da cui 
provenivano i suoi nonni. Tra le sue colla-
borazioni passate e presenti si possono 
anche citare Martin Schütz nonché 
 Julian Sartorius (nominato per il Premio 
svizzero di musica 2014) e Nils Wogram 
(Premio svizzero di musica 2021). Con il 
chitarrista Beat Keller, nel 2021 ha realiz-
zato l’album «We Are Strong», in cui com-
bina tracce della sua storia familiare con 
sonorità sperimentali contemporanee.

La musica di Saadet Türköz si 
muove tra diversi spazi culturali ed epo-
che, ma, grazie alle sue doti di improvvi-
sazione, è profondamente radicata nel 
«qui e ora».

Artista vocale di fama mondiale Premio svizzero di musica 2023

→ Sito internet 
→ Spotify
→ Soundcloud
→ Attualità

https://saadet.ch/
https://open.spotify.com/artist/3xgsHW0S5h7wo0Drj6pnQd
https://on.soundcloud.com/3arZ5JrP8Xx1zG8NA
https://saadet.ch/category/concerts/
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Helvetiarockt

«Diese Anerkennung unserer Arbeit 
setzt ein Zeichen für alle Frauen, inter, 
non-binäre, trans und agender Men-
schen (FINTA) in der Musik sowie für den 
Feminismus, für den Chancen ausgleich 
und die dazugehörenden Bewegungen. 
Wir bleiben dran. Und freuen uns sehr 
über diese Wertschätzung!» 

Helvetiarockt lotta per la parità e la visi-
bilità delle donne, delle persone inter-
sessuali, non binarie, transgender e 
agender nella musica pop in Svizzera. 
Grazie a tale associazione attiva dal 
2009, questioni cruciali del nostro tem-
po vengono così portate all’attenzione di 
una scena e di un’industria spesso pigre 
su questi temi.

Con la sua incessante attività di 
networking, il dinamico team di Helvetia-
rockt ha non solo sensibilizzato ma an-
che smosso il panorama musicale sviz-
zero: banche dati quali la Music Directory 
e linee guida come la Diversity Roadmap 
costituiscono strumenti costruttivi ormai 
pressoché imprescindibili per l’organiz-
zazione di manifestazioni. Mediante la 

propria offerta di workshop, Helvetia-
rockt favorisce un facile accesso alla 
musica: offre varie attività con l’obbiettivo 
di ispirare e accompagnare chi vuole 
suonare in una band, scrivere canzoni, 
essere DJ o creare beat, promuovendo 
così in modo mirato e duraturo la cre-
scita di nuove leve.

Tramite le sue campagne e inizia-
tive pratiche, Helvetiarockt sottolinea 
l’importanza di una maggiore diversità 
sul palco e di condizioni di lavoro eque 
davanti e dietro le quinte. In questo 
modo l’associazione mette in discussio-
ne strutture ormai obsolete e stimola  
il dibattito pubblico su questioni cruciali 
che riguardano tutti gli addetti ai lavori 
del settore musicale svizzero.

In lotta per la diversità e la parità Premio speciale di musica 2023

→ Sito internet Helvetiarockt
→ Sito internet Diversity Roadmap
→ Sito internet Music Directory
→ Attualità 

https://helvetiarockt.ch/
https://diversityroadmap.org/
https://musicdirectory.ch/
https://open.spotify.com/show/1zgxP38DmKVrOID9yiGGjI
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«Die Auszeichnung mit dem Schweizer 
Spezialpreis Musik freut uns sehr, da wir 
sie als Bestätigung dafür empfinden, 
dass unser Einsatz für experimentelle 
Kunst trotz aller Schwierigkeiten richtig 
ist. Sie ist eine Anerkennung für die  
Vermittlung einer Nische innerhalb der 
Kunst, die unserer Meinung nach wich-
tig ist, aber wenig Unterstützung erhält. 
Seit über 20 Jahren wird im Kunstraum 
Walcheturm ein offenes Verständnis für 
Kunst gelebt, das alle Sparten umfasst 
und interdisziplinäre und experimentelle 
Projekte fördert, daher freut uns der 
Preis als Zeichen für die Sichtbarkeit un-
serer Arbeit besonders.»

Kunstraum 
Walcheturm 

Il Kunstraum Walcheturm di Zurigo è uno 
spazio indipendente di inestimabile va-
lore per la cultura sperimentale svizzera. 
Lo spazio ospita festival musicali quali 
Taktlos, Sonic Matter e Female Classics. 
Il Walcheturm rappresenta anche una 
piattaforma cruciale per le performance 
d’arte sonora elettronica e la musica 
contemporanea.

Il Kunstverein Walcheturm ha una 
lunga storia alle spalle, essendo stato 
fondato già negli anni Cinquanta. Ieri 
come oggi, lo scopo dell’associazione è 
di «promuovere l’arte e gli artisti svizzeri 
emergenti».

Da oltre 20 anni, il Kunstraum Wal-
cheturm è diretto dal mediatore cultura-
le Patrick Huber, che insieme al suo team 

pone l’accento sulla sperimentazione e 
sugli approcci che travalicano le barriere 
tra generi e discipline. Votata all’innova-
zione, la programmazione proposta è di 
eccellente qualità malgrado le esigue ri-
sorse finanziarie a disposizione.

Situato nel centro di Zurigo, il 
Kunstraum Walcheturm è un punto di 
 riferimento per le produzioni culturali 
contemporanee, dove vengono esplora-
te sinergie con altre discipline artistiche. 
Oltre a eventi musicali, lo spazio accoglie 
infatti anche mostre e il festival di cine-
ma sperimentale VideoEx. Per tali motivi, 
questa istituzione non commerciale 
 assume un ruolo cruciale per lo sviluppo 
della musica e dell’arte sperimentale in 
Svizzera.

Centrale urbana di sperimentazione  
costante

Premio speciale di musica 2023

→ Sito internet
→ Attualità

https://walcheturm.ch/
https://www.walcheturm.ch/agenda
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«Eine grosse Ehre, vielen Dank.  
Es freut mich, dass meine Musik  
wert geschätzt wird.»

Pronto 

Pronto è uno dei rapper più influenti e  
di maggior successo della scena trap 
svizzera emergente. Malgrado i testi in 
svizzero tedesco, i brani del musicista, 
nato a Soletta nel 1993, conquistano il 
pubblico travalicando le barriere lin-
guistiche. Su piattaforme come Spotify,  
la sua hit «Priceless» ha ad esempio  
raggiunto oltre 19 milioni di stream. 
Pronto intercetta un pubblico giovane, 
sia in Ghana, la sua seconda patria,  
che in Paesi europei come Germania,  
Spagna e Francia.

Pronto, all’anagrafe Senyoh 
 Mensah, propone un linguaggio creato 
ad arte intriso di presente, che mescola 
lo svizzero tedesco di tutti i giorni con 

espressioni slang inglesi. Chi vuole capi-
re i suoi testi deve ascoltare attentamen-
te, dato che il suo modo di rappare si rifà 
alla recente tendenza rap in cui le parole 
vengono più mormorate che pronuncia-
te chiaramente. Questa disarticolazione 
artistica conferisce ulteriore contempo-
raneità alla musica di Pronto. 

Oltre a collaborazioni con gruppi 
quali Lo & Leduc e artisti come Stereo 
Luchs, Pronto alla fine del 2022 ha pub-
blicato l’album «LUNO V», perlopiù auto-
prodotto. «LUNO V» rappresenta una 
nuova pietra miliare nell’ancora giovane 
carriera di questo artista trap senza 
eguali, che eleva il dialetto svizzero tede-
sco a linguaggio musicale universale.

Con lui, lo svizzero tedesco diventa  
una lingua universale

Premio speciale di musica 2023

→ Sito internet 
→ Spotify
→ YouTube
→ Attualità

http://www.419.ch/
https://open.spotify.com/artist/2ZT8zCu4xXbz7R1R0EzqWO?si=83uswWsbTwuFb20sLU7mYg
https://www.youtube.com/@senyo13
https://open.spotify.com/album/43q6qDcaoGAZBRAO8TVsCz?si=cFqPd7w5REO_iJZ1PnonjA
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Cerimonia 8 settembre 2023
Grosse Halle della Reitschule, Berna

I Premi svizzeri di musica 2023 saranno 
attribuiti l’8 settembre a Berna alla  
presenza del Presidente della Confede-
razione Alain Berset. La cerimonia di 
premiazione della decima edizione dei 
Premi si svolgerà nella Grosse Halle  
della Reitschule di Berna. Nell’ambito 
dell’omaggio ufficiale dell’Ufficio federale 
della cultura, alcuni degli undici vincitori  
e vincitrici 2023 si esibiranno dal vivo.

Alcuni di loro parteciperanno anche al 
Musikfestival Bern, che nel 2023 sarà 
dedicato alle radici (√ ) e al loro potere 
simbolico. Il festival interdisciplinare si 
terrà a Berna dal 6 al 10 settembre 2023 
e presenterà formati innovativi di con-
certi, installazioni e panel con musicisti 
locali e ospiti internazionali. Per saperne 
di più: www.musikfestivalbern.ch/Fr 

Informazioni supplementari sulla  
cerimonia di premiazione dei Premi  
svizzeri di musica 2023 saranno  
comunicate in agosto sul sito  
www.schweizerkulturpreise.ch. 

Partner

https://www.musikfestivalbern.ch/Fr
http://www.schweizerkulturpreise.ch
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Volksmusiksammlung Hanny 
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10 anni di Premi svizzeri di musica 

* Gran Premio svizzero di musica
** Premi speciali di musica
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Ufficio stampa Desidera ulteriori informazioni sui Premi 
svizzeri di musica 2023? Ci contatti!

Domande sui Premi svizzeri di musica
Ufficio federale della cultura
Sezione Creazione culturale
Giada Marsadri
Hallwylstrasse 15, 3003 Berna
Tel. +41 58 460 56 38
musik@bak.admin.ch

Comunicazione
Per le intervista con le vincitrici  
e i vincitori
Janina Neustupny
Mobile +41 77 454 48 50
media-musik@schweizerkulturpreise.ch

Fonti di informazione e pubblicazioni
Le carriere musicali delle vincitrici e dei 
vincitori dei Premi svizzeri di musica 
 saranno presentate settimanalmente, tra 
maggio e settembre, nell’ambito delle 
campagne promozionali su Instagram, 
TikTok, Facebook e YouTube. Nel mese di 
agosto sarà pubblicata anche la rivista 
 ufficiale dei Premi svizzeri di musica, che 
fornirà maggiori informazioni relative  
ai 10 vincitori e vincitrici dei Premi svizzeri 
di musica e sul vincitore del Gran Premio 
svizzero di musica.

→ Instagram 
→ TikTok
→ Facebook
→ YouTube
→ Rivista dei Premi svizzeri di musica
→ neo.mx3

Sul nostro sito Internet, alla rubrica
Media → trovate le seguenti informazioni:

• cartella stampa
•  comunicati stampa
• immagini ufficiali in alta risoluzione 
 delle vincitrici e dei vincitori 2023.
 Vi invitiamo a consultare le 
 informazioni sul copyright.
• paesaggi sonori: playlist video con 
 opere rappresentative dei vincitori  
 e vincitrici.

mailto:musik@bak.admin.ch
mailto:media-musik@schweizerkulturpreise.ch
https://www.instagram.com/swiss_music_prizes/?hl=de
https://www.tiktok.com/@swiss_music_prizes
https://www.facebook.com/SwissMusicPrizes
https://www.youtube.com/@swissmusicprizes9007
https://www.schweizerkulturpreise.ch/awards/de/home/musik/auswahlverfahren_musik/publikationen.html
https://www.schweizerkulturpreise.ch/awards/it/home/musik/auswahlverfahren_musik/publikationen.html
https://neo.mx3.ch/stages/swissmusicprize
https://www.schweizerkulturpreise.ch/awards/it/home/medien/musik-media.html
https://www.schweizerkulturpreise.ch/awards/it/home/medien/musik-media.html
https://www.schweizerkulturpreise.ch/awards/it/home/medien/musik-media.html
https://www.schweizerkulturpreise.ch/awards/de/home/medien/musik-media/fotos.html
https://www.schweizerkulturpreise.ch/awards/de/home/medien/musik-media/fotos.html
https://www.schweizerkulturpreise.ch/awards/de/home/medien/musik-media/fotos.html
https://www.schweizerkulturpreise.ch/awards/de/home/medien/musik-media/fotos.html
https://youtube.com/playlist?list=PLUYMcl4U4E-Gcc6JmdFGZEnesbHlB9yDg
https://youtube.com/playlist?list=PLUYMcl4U4E-Gcc6JmdFGZEnesbHlB9yDg
https://youtube.com/playlist?list=PLUYMcl4U4E-Gcc6JmdFGZEnesbHlB9yDg

